
Allegato 3
                                                         

Alla Regione Piemonte
Direzione Welfare                                                                                                                                                                                                                                                                                                               

Settore rapporti con il Terzo Settore, supporto 
alle famiglie e alle situazioni di fragilità sociale                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                           

famigliaediritti@cert.regione.piemonte.it

Oggetto:  modalità  per  l’accesso  ai  finanziamenti  approvate  con  D.D.  n  1376/A2202B/2025  in
attuazione della DGR n. 5-1669 del 13.10.2025

Istanza  di  contributo  per  la  realizzazione  dell’azione  3.1)  Azioni  di  informazione,  comunicazione,
formazione e sensibilizzazione nelle scuole sul tema della violenza di genere
Da presentare, tramite PEC, entro le ore 12.00 del 11.11.2025.

In riferimento all’oggetto:

Il/la sottoscritto/a Patrizia Spina
Residenza ed indirizzo per carica Novara 26/05/1970
Codice fiscale dell’Organizzazione richiedente Novara Via Rosselli 1
In  qualità  di  legale  rappresentante
dell’Ente/Organizzazione richiedente:
- denominazione 
- indirizzo

00125680033

In qualità di soggetto giuridico titolare del Centro Antiviolenza di Novara iscritto all’Albo regionale 
regionale 2A   del 24.08.2017
Con competenza sul territorio (indicare obbligatoriamente l’opzione di interesse):

■ del Comune di.......

■ del soggetto gestore dei servizi sociali…..

■ della provincia di…..

■ dei  seguenti  Comuni   comuni  Novara  (sede  del  CAV),  Cameri,  Cerano,  Galliate,  Romentino,

Sozzago, Trecate e quelli di Vespolate, Borgolavezzaro, Tornaco, Nibbiola, Garbagna, Terdobbiate,
oltre  ai  comuni  di  Caltignaga,  Casalino,  Granozzo  e  Biandrate,  Casalbeltrame,  Casalvolone,
Castellazzo, Casaleggio, Landiona, Mandello Vitta, Recetto, San Nazaro Sesia, San Pietro Mosezzo,
Sillavengo, Vicolungo

CHIEDE



di poter accedere ai contributi indicati all'oggetto, e presenta, ai sensi delle disposizioni del Bando approvato
con D.D. n 1376/A2202B/2025 del  14/10/2025,  la documentazione allegata quale parte integrante della
presente domanda.

DICHIARA

consapevole  delle  responsabilità,  della  decadenza  da  benefici  e  delle  sanzioni  penali,  nel  caso  di
dichiarazioni non veritiere e falsità in atti, richiamate dagli art. 75 e 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e s.m.i.;

che l’ IVA da applicarsi alle spese di cui al presente progetto è un costo (barrare la casella interessata) : 

■ detraibile

      X    non detraibile

− che le attività oggetto della presente domanda sono svolte nel rispetto del D.Lgs. 09/04/2008 n. 81 in

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

− che le funzioni di direzione, coordinamento e segreteria organizzativa delle attività oggetto della presente

domanda  sono  assicurate,  direttamente  e  senza  alcuna  delega,  da  parte  dell'organismo  titolare  della
domanda stessa;

− per i soli enti pubblici titolari dei CAV: i medesimi sono tenuti a dichiarare che, in caso di assegnazione

di finanziamento,  sarà attivata procedura ad evidenza pubblica per la scelta dei partner privati attuatori
degli interventi nelle forme previste dalla normativa vigente.

Ai sensi del regolamento UE 679/2016, recante disposizioni sul trattamento dei dati personali, il sottoscritto
autorizza la  Regione Piemonte  al  trattamento e  all’elaborazione  dei  dati  forniti  per  finalità  gestionali  e
statistiche,  anche  mediante  l’ausilio  di  mezzi  elettronici  o  automatizzati,  nel  rispetto  della  sicurezza  e
riservatezza necessarie.

............................, lì ...../...../..........

TIMBRO E FIRMA
              della Dirigente del Settore Politiche Sociali del Comune di

Novara Dott.ssa Patrizia Spina

 (*) L’autenticazione della firma dovrà essere eseguita secondo la normativa vigente. 

ALLEGA :
    

- istanza di contributo unitamente alla descrizione sintetica del progetto che si intende realizzare di
cui alla Sezione 2 ed al quadro Economico di spesa di cui alla sezione 3 del presente allegato;

- copia del documento di identità in corso di validità del legale rappresentante dell’organizzazione
richiedente;

- copie degli atti di intesa,  e/o accordi di collaborazione, e/o lettere d’intenti e/o lettere attestanti la
manifestazione d’interesse a collaborare per la promozione e realizzazione del progetto presentato al
finanziamento, specificatamente prodotti  con i vari soggetti  coinvolti di cui almeno 1 scuola – con
il coinvolgimento di almeno 3 classi - e almeno 1 Organizzazione di volontariato, Associazione di
Promozione  sociale  e  altri  enti  del  terzo  settore  iscritti  nel  Registro  Unico  del  Terzo Settore  o



all’elenco  delle  onlus  presso  l’Agenzia  delle  Entrate,  Associazioni  operanti  nell’ambito
formativo/giovanile/scolastico/sportivo interessati al tema. Questa documentazione andrà riunita in
unico file formato pdf, non saranno accettati documenti inviati singolarmente;

- informativa in materia di privacy, di cui all’allegato 5) anch’essa compilata e firmata dal legale
rappresentante del soggetto proponente,

- dichiarazione sostitutiva ex D.P.R. 445/2000 -Tracciabilità flussi finanziari (art. 3 L.136/2010) di
cui  all’allegato  6),  da  compilarsi  da  parte  di  tutti  i  soggetti  proponenti,  ad  esclusione  delle
Amministrazioni pubbliche locali.

SEZIONE 1. DATI IDENTIFICATIVI DEL SOGGETTO BENEFICIARIO

1.1 Tipologia del Soggetto beneficiario: (contrassegnare la casella interessata)

      X     Comune, singolo o associato;

●    Ente gestore delle funzioni socio-assistenziali

●    Organizzazione di volontariato 

●    Associazione di promozione sociale 

●    Cooperativa sociale

Iscritto/a all’albo regionale dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio: 
numero  iscrizione Albo regionale regionale 2A   del 24.08.2017

1.2 Estremi Bancari 

Codice IBAN IT90N0100004306TU0000001103
Codice BIC BITAITRRENT

Banca Banca d’Italia

Indirizzo Via Negroni, 8 – 28100 NOVARA

Intestatario c/c: Comune di Novara

NOTA: Il  beneficiario (con esclusione della Amministrazione pubblica locale)  s’impegna a fornire
prima della somministrazione contributiva apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà che,
come stabilito dall’art. 3 della L.136/2010, attesti che il conto corrente bancario o postale indicato è
“DEDICATO”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche.
                                                                
1.3. Referente del progetto per tutti i contatti relativi all’istanza progettuale

Nome e cognome Gianluca Pinnisi
Ente/Organizzazione di appartenenza Comune di Novara
Numero di telefono reperibile 0321 3703554
Indirizzo di posta elettronica in uso pinnisi.gianluca@comune.novara.it



1.4  Elenco dei partner dell’intervento/progetto (specificare denominazione, indirizzo e nominativo del
referente per ciascun soggetto)

Attività/intervento
da realizzare

Denominazione 
partner

Indirizzo 
partner

Nominativo 
referente

Note

Attività/intervento
1 azioni di 
sensibilizzazione e
formazione

E.T.S - a.p.s.

Orientamente

piazzale 
Lombardia 5
Novara

Dr.ssa Rossella 
Grandi

Istituto comprensivo 
Rita Levi Montalcini

Via Rivolta 4 
Novara

Dr.ssa Simona 
Sironi

Filos Formazione Via Negri n. 2 
Novara

Dr.ssa Milena 
Dura

Fondazione Casa di 
Carità 

Corso 
benedetto 
Brin 26, 
Torino

Dott. Juri Nervo

Polisportiva San 
Giacomo 

Viale Giulio 
Cesare n. 378 
Novara

Dott. Sergio 
Ferrarotti

SEZIONE 2. BREVE DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO/PROGETTO
(max 3 pagine/ 15.000 caratteri)

ANALISI  DEL BISOGNO:  Sempre  piu’  crescente  è  il  bisogno diffuso  di  promuovere  consapevolezza,
prevenzione e sostegno concreto a livello individuale, comunitario e istituzionale per contrastare la violenza
di genere nei luoghi maggiormente vissuti dai giovani e dai bambini.
Crescente è il bisogno di processi di educazione affettiva e di genere, per tale motivo si evidenzia la necessità
di un’educazione precoce al rispetto reciproco, alla gestione delle emozioni, alla parità e al consenso. Le
scuole e le famiglie devono diventare luoghi di apprendimento relazionale oltre che cognitivo.
Significativa è la necessità di una presa in carico integrata, che coinvolga i servizi sociali, sanitari, legali e i
centri antiviolenza con protocolli chiari e canali di comunicazione efficace. Ancora più marcata è la necessità
di  avviare  una  narrazione  diversa  della  maschilità  e  della  responsabilità  sociale.  

OBIETTIVO GENERALE: educare al rispetto dell'altro e delle differenze

OBIETTIVI SPECIFICI:
● combattere gli stereotipi di genere.
● promuovere una concreta parità tra i sessi
● promuovere una cultura dell’accettazione di sé e della valorizzazione della diversità e della
complessità.
● sviluppare attitudini positive nei confronti delle relazioni interpersonali tra pari, al fine di
riconoscere e respingere quei comportamenti e quei valori che sono alla base di
atteggiamenti violenti.

DESTINATARI:



● classi quinte e quarte della Scuola secondaria di secondo grado e classi terze della Scuola secondaria di
primo grado. Classi dell’Istituto di Formazione professionale Filos
● un gruppo di massimo 20 professori che fanno riferimento alla Scuola secondaria di secondo grado

AZIONI:

INTERVENTO 1
Laboratori nelle classi: laboratori esperienziali basati sull’educazione alle differenze di genere,
attraverso cui riconoscere e decostruire gli stereotipi sessisti e promuovere modelli di relazione tra
i generi basati sul rispetto reciproco. Ai partecipanti è offerto uno spazio di riflessione e di
discussione critica e costruttiva, in cui potersi esprimere e sentirsi parte attiva (attraverso
l’educazione fra pari) di un problema e proporre modi positivi. Si prevedono 6 ore di incontro per
ciascuna classe. Attraverso giochi, esercitazioni, dibattiti si cercherà di offrire strumenti adeguati al
raggiungimento degli obiettivi. I laboratori saranno gestiti da psicologi, volontari attivisti e tecnici
esperti di tecniche espressive. I ragazzi saranno invitati a creare una campagna di
sensibilizzazione sui temi proposti attraverso l’ideazione di prodotti grafici che possano essere di
aiuto per identificare il centro anti violenza del Comune di Novara.

INTERVENTO 2
Laboratori nelle classi della Formazione Professionale. Avviare incontri introduttivi sul tema della violenza
di  genere  e  delle  relazioni  sane.  Avvio  di  laboratori  sul  linguaggio  e  sugli  stereotipi.  Visione  di
cortometraggi,  testimonianze  e  campagne  di  comunicazione  sociale.  Avviare  laboratori  di  educazione
affettiva, emotiva e di gestione dei conflitti. Promuovere simulazioni e role playing (“Come reagire di fronte
a  un  amico  che  controlla  la  partner?”).  Favorire  Incontri  con  esperti/e:  psicologi,  operatori  dei  centri
antiviolenza,  forze  dell’ordine.  Creazione  di  una  campagna  interna  di  comunicazione  da  presentare
all’evento finale  durante  la  sfilata  del  corso  MODA -  vestiti  in  sfilata  a  tema,  produzione di  video da
diffondere  nelle  scuole  ad  indirizzo  professionale.  Attivazione  di  una  formazione  specifica  rivolta  agli
insegnanti  per  identificare gli  indicatori  della violenza nella  vita quotidiana degli  allievi,  identificazione
dell’analisi dei fattori di rischio. 

INTERVENTO 3
Evento pubblico di presentazione alla cittadinanza del lavoro realizzato durante gli interventi nelle scuole in
collaborazione  con  la  Polisportiva  San  Giacomo.

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
Il monitoraggio sarà garantito da una cabina di regia che coordinerà tutte le azioni sia nell’IC coinvolto
nonché  la  scuola  di  Formazione  Professionale.  Contestualmente  sarà  garantito  il  monitoraggio
dell’organizzazione dell’evento finale in collaborazione con la polisportiva San Giacomo che predisporrà un
filo conduttore che unirà la popolazione adulta e i giovani nel momento conclusivo rivolto alla cittadinanza. 

RISULTATI ATTESI
Realizzazione di almeno 7 laboratori di 4 ore ciascuno presso l’Istituto comprensivo coinvolto
Realizzazione di un percorso formativo della durata di 6 ore per 20 insegnanti della formazione professionale
Realizzazione di almeno 3 laboratori di 4 ore ciascuno presso la scuola di formazione professionale
Realizzazione evento finale aperto alla cittadinanza con testimonianze
Creazione di un manifesto



SEZIONE  3.  QUADRO  ECONOMICO  DELL’INTERVENTO/PROGETTO  (PERIODO  DI
VALIDITA’  DELLE  SPESE:  DALLA  DATA  DI  PUBBLICAZIONE  DEL  BANDO  FINO  AL
31.10.2025).

DETTAGLIO VOCI DI
SPESA ARTICOLATO
NELLE SEGUENTI 
ATTIVITA’/INTERVE
NTI PROGETTUALI

A

IMPORTO TOTALE 
(COLONNA C+
COLONNA D)

B

DI CUI: A CARICO
DEL

FINANZIAMENTO
STATALE

C

DI CUI:
COFINANZIAMENTO

MINIMO 20%
(SPECIFICARE FONTE DI

FINANZIAMENTO)

D
attività laboratori
spese personale 
10 laboratori IC e 
formazione 
professionale rivolto ad
almeno 150 allievi
attività di formazione 
per gli insegnanti della 
FP almeno 20

11000 6000 5000

spese connesse
all’attuazione
dell’intervento
Monitoraggio progetto
evento aperto alla 
cittadinanza con 
testimonianze ed esperti

6000 6000

Attività divulgazione
e comunicazione -
campagna interna di 
sensibilizzazione nella 
festa conclusiva 
dell’anno scolastico 
25_26 nella FP

3000 3000

attività multimediali
spese attrezzatura
spese video ed altri
strumenti divulgativi
realizzazione 
campagna 
comunicazione interna 
attraverso 
video/rappresentazione
al pubblico evento 
festa conclusiva anno 
scolastico nella FP

4000 4000

spese affitto locali 1000 1000
TOTALI 25000,00 20000,00 5000,00



Spese ammissibili

I finanziamenti  riservati alle azioni di informazione, comunicazione e formazione di cui al presente bando 
(cfr. Allegato 1 alla DGR n. 6-8624 del 27.5.2024 ) sono destinati alla copertura delle seguenti spese:

     a.     Spese di personale: massimo 30%
     b. Spese per attrezzature e materiali di consumo: massimo 25%
     c. Spese per affitto locali: massimo 5% 
d. Spese per attività di comunicazione: massimo 15%
e. Altre  spese  direttamente  connesse  all’attuazione  dell’intervento:  fino  a  concorrenza  dell’intero  importo

assegnato


